
Bisogna avere presente cosa è la vi-
ta a L’Aquila dopo il terremoto,
“l’esplosione” urbanistica che ha
spostato la popolazione dal centro
evacuato e tuttora “zona rossa” nei
villaggi del progetto case, spruzzati
sul territorio a decine di chilometri
di distanza, per capire la gravità del-
la denuncia fatta dal Pd, dall’asses-
sore Stefania Pezzopane insieme al
deputato Giovanni Lolli, al segreta-
rio cittadino Francesco Iritale e
all’ex assessore Pio Alleva.

Una situazione che ha trasforma-
to in un incubo l’esistenza: obbligo
di usare la macchina anche per com-
prare le sigarette o per comprare un
litro di latte, ingorghi sulla statale,
unica arteria di collegamento loca-
le su cui ci si riversa per andare a
fare la spesa, per raggiungere il la-
voro o la scuola.

La legge sul terremoto prevede
100 milioni di euro di «utilizzo
esclusivo» per il potenziamento del-
la linea ferroviaria nel Cratere.
L’ammodernamento della vecchia
ferrovia che collega frazioni e comu-
ni vicini, a ridosso dei quali sono cre-
sciuti i villaggi del Progetto case, da-
rebbe un po’ di respiro ai circa 15mi-
la abitanti dei quartieri dormitorio,
senza contare che nei centri minori
si è riversata anche buona parte del-
la popolazione che ha trovato una
sistemazione autonoma.

E invece i 100 milioni, contro la
legge, sono stati spezzettati per fi-
nanziare altre opere, fuori dall’area
del terremoto. «Un’assurdità, uno
scandalo nazionale - tuona Stefania
Pezzopane - Stiamo valutando se ci
sono i termini per un’azione penale
per distrazione dei fondi. Si conti-

nua a giocare sulla tragedia aquila-
na, senza alcuna vergogna». Cinquan-
ta dei cento milioni sono destinati al
tratto ferroviario Sulmona-Guido-
nia, completamente fuori Cratere. Al-
tri interventi sono destinati al tratto
Pescara - Sulmona e Sulmona -
L’Aquila (che dovrebbe essere coper-
to da assicurazione). Solo 25 milioni
dei cento originariamente previsti fi-
nanzieranno nuove stazioni del Cra-
tere, sulla linea Sulmona-Terni.

Cosa è successo? «Prima c’è stato
un silenzio agghiacciante - racconta
Stefania Pezzopane -. Il sindaco chie-
deva e nessuno gli dava notizie di
questi soldi». E si tenga conto, aggiun-
ge l’assessore, che «il comune deve
servire un territorio che è cinque vol-
te più grande di prima con gli stessi

pullman e lo stesso personale». Non
solo, «per le infrastrutture a L’Aquila
siamo fermi alle rotatorie fatte da Ber-
tolaso per il G8».

Poi, giovedì, al tavolo settimanale
sulla ricostruzione, il sottosegretario
Gianni Letta ha portato il piano dei
fondi e c’è stata la sorpresa.

«Il vero problema - sostiene Stefa-
nia Pezzopane - è che il presidente
Gianni Chiodi non riesce ad avere dal
governo la copertura per opere infra-
strutturali importanti per l’Abruzzo
(previste da un accordo sottoscritto
da Gianni Chiodi con il ministro Mat-
teoli) ma che non possono essere fi-
nanziate con i soldi per i terremota-
ti».

Il Pd ha aspettato, per fare la de-
nuncia, che si concludesse il periodo

di silenzio elettorale, ma ora chiede
al governo che si blocchi tutto. Gio-
vanni Lolli: «Verificheremo se ci sono
stati abusi o illegalità. I progetti pre-

sentati da Letta sono indiscutibilmen-
te importanti, ma non possono esse-
re finanziati con i soldi del terremo-
to. Anche perché se questi 100 milio-
ni verranno sottratti all’area del crate-
re, è quasi certo che il progetto per la
metropolitana non sarà più realizza-
to».❖
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Sisma, gli aquilani scippati
del trasporto su treno
«È uno scandalo nazionale - so-
stiene Stefania Pezzopane -
chiediamo di bloccare tutto,
per gli aquilani quello della mo-
bilità è un problema gravissi-
mo». Giovanni Lolli: «Verifiche-
remo se c’è abuso o illegalità».
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